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PAG. li / l e r e g i o n i 
Viaggio tra le inquietudini, le speranze, le utopie delle nuove generazioni 

Importiamo anche gli alberi di Natale 
Perché non proviamo a coltivarli noi? 

Così è nata in una decina di giovani di Piedimonte Etnee, in provincia di Catania, l'idea di costituire una cooperativa 
Una lunga battaglia contro la rassegnazione, l'incredulità e la burocrazia - Il sostegno dell'amministrazione comunale 

PESCARA — 
ha costruito, 

A Colle Pineto si continua a costruire ancora 
in via Lago Isoletta, quattro palazzine: anche 

abusivamente. E' 
queste illegittime 

su questo colle, ad esempio, che Caldora 

Dal nostro inviato 
PIKDI.MONTE KTXKO (Ca
tania) — Se chiedi in giro da 
chi sia nata, e come, questa 
idea di associare i giovani di
soccupati di Piedimonte in coo
perativa agricola, non riesci 
a trovare chi ti dia una ris|w-
sta precisa. La paternità del
l'iniziativa è comunque un 
fatto marginale, se si pensa 
che ormai del progetto discu
te tutto il paese (4 mila abi
tanti. ai piedi del grande vul
cano). 

L'idea, con ogni probabilità 
è nata in piazza, durante una 
delle interminabili « passeg
giate » dogli 800 giovani di 
Piedimonte senz.ti lavoro. 11 
fatto è che nel giro di pochi 
giorni si è passati ai fatti 
concreti, al dibattito pubbli
co. alla iniziativa, l.'na gran 
de assemblea popolare svol
tasi dentro l'aula c o n s t a r e 
idecisivo in proposito è sta
to il sostegno dell'amministra -
zione di .sinistra PCI PSI In
dipendenti) ne ha discus-o a 
lungo, precisando ancora il 
programma. 

Francesco Giacobbe, 18 an
ni, studente del liceo scienti-
lieo a Catania, figlio di brac
cianti (molli giurano che sia 
sua la paternità della inizia
tiva. ma lui si schernisce) ha 
già le idee molto chiare sul 
da farsi. « l.'na copia dello 
nostra bozza di statuto — mi 
spiega — è già a Palermo. 

Martedì sarà 
pronto lo statuto 

Martedì 15 marzo un nota
lo sarà a Piedimonte per re
digere lo statuto della coope
rativa degli « Alberi di Nata
le »: l'annuncio è italo dato 
nel corso della conlerenza di 
organizzazione della FGC1 sici
liana, cui aderiscono molti dei 
promotori dell'iniziativa, per 
la quale e stata scelta ed ot
tenuta, superando vari impedi
menti burocratici, la formula 
della ••• cooperativa agricola », 
in modo da permettere l'acces
so dei giovani disoccupati del 
piccolo centro etneo ai bene
fici previsti dalle leggi re
gionali per lo sviluppo dell'a
gricoltura, 

PESCARA - Forse sarà pronta alla fine del mese una bozza del progetto di revisione 

Mentre si aspetta il nuovo piano regolatore... 
Un comunicato del sindaco e una nota dell'assessore all'Urbanistica — Lo schema di assetto della città 
starebbe prendendo lilialmente corpo — Le denunce delle irregolarità e le iniziative della magistratura 

Dal nostro corrispondente 
PKSCARA — Un comi in .c .uo-
5tam;>,i del .-.:n<! u o dei 1. 
m a r z o . e. sili -ees., iva inen ìe . 
u n a c o m u n i c a / i o n e in .set 'e 
ca r t e l l e <• mezzo dei l'Asses
so re a l l ' i l rba ins t ie i i u ! de I>e 
Mar tn . s ) . re.-a nota q u a l c h e 
g i o r n o fa. pun tua l i zzano , d i 
f ron te agli a l l a r m i s m i sui ri
t a r d i n- l la redaz ione de! p.a-
n o rego la to re genera le , c h e !a 
C'ommi.-^sioiU' prcpo.-.ta alla re 
vis ione del p i ano lavora .--e 
m u d o i t empi . Occor re ri
c o r d a r e che la Coinmi.s.sìone 
fu cos t i tu i t a i! HO o t tobre dei 
7fi. m a si insediò stolta, i to il 
1. d i cembre , per cui per I' 
a ssessore e a n c h e secondo 1' 
o p i n i o n e di c o m p o n e n t i del ia 
c o m m i s s i o n e s tessa . il ter
m i n e previs to idi q u a t t r o me
s i ) pe r u n a p r ima bozza an
che p r o g e t t u a l e di piano .-.'.:!-
ta i n e v i t a b i l m e n t e d a l l i fine 
d: febbra io al la fine d: marzo . 

C h e COSÌ) ha t a t t o la Com
miss ione nel le U .sedute (al
c u n e u p r o t r a t t e s i a n c h e per 
più giorni •>. <-o:ue dice il do 
d i m e n i o <!''!i'a.-^cs.Mi:vi temi-
te in quest'i t r e me.-.? L: : 
lavoro , forse i: oscuro ••. ma 
non pe r ques to m e n o impor
t a n t e . per r e p . r i r e . e, nella 
n i a c e i o r pa r t e dei casi, veri 
f :care da t i . a l l a i o . \ a.-'-ri -a 
dei par.-:mon:,i ed:!: -!! ' de l la 
c: t*à. a n a l i z z a n d o 1- ;x\-s:hi-

li tà de l l 'uso del 
ri" p r e s e n t e 1i 
( d e t t a ,i .-ni r e . 

sur lo, 
IV.IOVi 

i n a ,! 

t -Tiei i -
le,-ze 

e: s.;o 

df 
so 
«le 

;.••> o" . g e n n a i o scorso 
Come a : le i ina ra.^.e.s.sore. 

(•. io Mcht ina di aspe t to urba-
m.stieo <ielia c i t t à s t a acqui
s t a n d o g r a d a t a m e n t e corno v: 
e u n ' « a l e a di c i t t à » che , a 
(p ian to '.si d ice . - , p re f igura 
il suo sv i luppo i n t o r n o a! tu
r ismo, n! commerc io , a l l ' a t 
*:vità p rodu t t i va , con u n a spe
cifica a t t e n z i o n e al s e t t o r e 
del la pesca . Una c i t t à suddi
visa in var ie zone, a l l ' in ter 
no del le qual i .si conf igur i un 
equi l ibr io t ra la edil izia abi-
t a l :va . j servizi, e s t r u t t u r e 
per le a t t i v i t à i n d i v i d u a t e : in 
a l c u n e zone, p r e d o m i n e r à II 
t u r i s m o (si pa r l a del le zone 
di con fine con i C o m u n i di 
M o n t c s i l v a u o e F rancav i l l a» . 
verso la T i h u r t i n a si p e n s a 
di loca li/./.ire l ' a t t iv i tà p rodu t 
tiva. s e m p r e l e n e n d o presen
te c h e ci s a r à u n equ i l ib r io 
con a l t r i t ip : di i n sed i amen
to. 

I , ' a p p r o f o n d i m e n t o del la zo
na dei por to , con la e span 
s ione d i t u t t e le a t t i v i t à a d 
esso co i lega te (con pa r t i co la 
re r i gua rdo . come d i c e v a m o . 
alla p e s c a i , e u n a for te ri-

il;tli a - ione tcon «serv iz i 
super ior i • > de l l ' amp ia zona 
al conf ine ovest del la città. 
• t ra i! q t ia r ie re di S. D o n a t o 
e la zona dei Col l i ) , s o n o 
pun t i qua l i f i can t i de! proget
to ehe si cominc i a n deli
nca re. 

In q u c s ' o per iodo i m n o r t a n -
1 d--l.;.i:.i (iella r edaz ione 
Vita. Pe.-e.tr.i ha d'iscus 
forse cr>u una prevalen?..» 
>> scinda;!.-mr» i .ne a se 

PESCARA — E questa è la chiesa, anch'essa abusiva 

(t 

s tesso su l l a necessa r ia rifles
s ione pol i t i ca : in s e g u i t o a 
d e n u n c e , espost i , in te r rogaz io
ni . c h e sono a p p a r s e a vol te 
s t r u m e n t a l i , d i d u e consigl ier i 
c o m u n a l i social is t i , e pe r 1' 
in iz ia t iva del p r e t o r e Tr i fuog 
gi. c h e ha r ip reso in m a n o 
la m a t e r i a già ogge t t o di u n 

1 d e t t a g l i a t o espos to del n o s t r o 
! p a r t i t o al la Hetiione. u n a n 
I n o e mezzo fa. 
! E ' il caso di r i co rda re c h e 

la n o s t r a d e n u n c i a « p r e n d e 
va di mi ra » non indiscr imi
n a t a m e n t e t u t t e le i r regolar i 
tà edil izie r i scon t rab i l i nel la 
c i t t à i:n ques to caso occorre
rebbe sc r ive re un l ib ro ) , ma 
n n a qu ind ic ina di e rosse li 
cenze . per le qua! , si confi 

s t i rava la m a n c a n z a di u n 
p i ano di lot t izzazione conven
zionati» col Comune , necessa
rio d a t e le c a r a t t e r i s t i c h e del
ie cos t ruz ion i . Una r i spos ta 
d e t t a g l i a t a de l ia G i u n t a , ri
g u a r d a n t e 12 casi , d a v a -i sug
ge r imen t i <> a i C o m u n e , nel 
n o v e m b r e '75. w r e l i m i n a r e 
1<? più grosse d is tors ion i • era
no cons ig l ia le a n c h e revoche 
di l icenze) , sugge rendo , nei 
casi in cui le cos t ruzioni era
no quas i t e r m i n a t e , di s t ipu
la re . a n c h e se t a r d i v a m e n t e . 
le necessar ie convenzioni , o 
va n a t i t i d: p ro_vt .o 

E v i d e n t e m e n t e . Ir cara"•cr i 
ptiche d: ••' consigl io della 
nota de ' la Rejio'.te i f i rmata
rio l'a.-sessorc- .srv;a list a del

l 'epoca. Sar tore l i i» , sp inse ro 
l 'Amminis t raz ione cen t r i s t a di 
al lora a non preoccupars i : 
così i n effet t i le d i s t ruz ion i . 
a n c h e quelle che e r a n o al lo 
s t a t o d i pal i f icazione in quei 
t empi , sono a n d a t e a v a n t i con 
la i r rego la r i t à or ig inar ia . 

Il p r e t o r e Tr i fuous i . che ha 
r ip reso in m a n o t u t t a K» que
s t ione , è g iun to in quest i gior
ni a p r ende re a n c h e provve
d i m e n t i d i seques t ro di alcu
ni c a n t i e r i : non è escluso c h e 
s i a n o s t a t e p ropr io le inizia
t ive de l ia m a g i s t r a t u r a a 
s p i n g e r e a n c h e la G iun t a re 
g ìonale , n o n o s t a n t e la crisi 
che la t ravag l ia , a r i sot to 
por re a l l 'Ammin i s t r az ione co
m u n a l e a lcuni dei casi più 
c lamoros i . E ' del la me tà del 
febbra io scorso, infat t i , una 
contestazione d e t t a g l i a t a di 
nove « cas i ». a f i rma del l ' 
a l lo ra p res iden te di G i u n t a 
til d e S p a d a c c i n i ) , al Comu
n e di Pesca ra , a l le d i t t e p rò 
p r i e t a r i e del le cost ruzioni , a i 
t i to la r i del le l icenze edilizie. 
al le imprese che h a n n o ese
gu i to i lavori , ai proget t i s t i 
e ai d i r e t t o r i dei lavori s tessi . 

C o m e si sa . In « con tes ta 
z ione ••• della Reg ione . n\v* !a 
A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
non prenda i necessar i prov
ved imen t i . po t rebbe essere i! 
p r i m o passo pe r provvedi 
m e n t i più radical i Ricorro
no, nei casi se ima ia t i dal la 
G i u n t a regionale , i nomi già 
ani : nnor : della c ronaca di 
ques t i mes i : l ' i : : : M e n n i ' i 
della S I P E S i q . i e s ' i n r e del l ' 

ALA». Delfino Spiga . Mari to 
Michele . Car lo Maresca (del
l'ex PAV casa, ora levale rap
p r e s e n t a n t e della INV.IM per 
la lo t t i zza / ione di « Parco de
gli U l iv i» ) , e l ' ineffabile Cal
dora , c h e con t inua imper ter 
r i to a fare d i ch i a r az ion i a l la 
TV locale c o m e p re s iden t e 
del la s q u a d r a di calcio, no
n a s t a n t e le comunicaz ion i giu
d iz ia r ie c h e irli piovono ad
dosso (,<avvisi d: r e a t o » per 
la prec is ione >. 

I.e l icenze in ques t ione ven
gono d i c h i a r a t e -.(il legittime» 
dal la Regione , in q u a n t o a-
vent i c a r a t t e r i s t i c h e di lottiz
zazione. p u r non essendoci 
s t a t e le necessar ie conven
zioni e autor izzaz ioni del Co
m u n e . La possibil i tà di -.< ri
s p a r m i a r s i '• le spese per le 
i n f r a s t r u t t u r e p rev i s te da l la 
legge in ques t i casi , ha evi
d e n t e m e n t e « f a t to gola » agl i 
specu la to r i . 

Se è vero che nel l ' accordo 
p e n t a p a r t i t i c o uno dei p u n t i 
qua l i f i can t i r i g u a r d a v a la ne
cess i tà di una «svolta;» nella 
de l ica ta m a t e r i a del le irrego
la r i t à edilizie, la Ammin i s t r c -
zione c o m u n a l e non può esi
mers i ques ta volta d a ! rispon
d e r e con fa t t i ai r i ch iami de! 
la Regione . S e e vero a n c h e 
che . c o n i - r i leriarr .o in a l t r a 
p a r t e , m e n t r e prosegue il po
si t ivo con f ron to su! P R G . pe 
s.-icani vecchi e nuovi pra t i 
cono i r rego la r i t à e abusivi 
sir.o. :-.e! ' e n t a ' i v o di T e . i r e 
- f a " : e n r . p i - r i ,- d i f f idimel i -
**"» stìn-jh-'i in segui*o. 

Nadia Tarantini 

Colle Pineto, da sempre terreno fertile per le manovre degli speculatori 

...c'è anche chi costruisce una chiesa abusiva 
Un quartiere tutto di cemento ina 
concesse con troppa facilità — 

Dal nostro corrisoondenle : , Vuelta prazza. <-*.- e -; 

: lauto per ir. sua pnrtc tran-
P E S C A R A — S.v Co'le p -.ciò . tale ::.-;.'.: sottostante v:r. del-
cl'a pr;ma svolta dono 'a j m Panifica. e rrreao'nfc ner 
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senza le più elementari infrastrutture — Una storia di licenze illegittime 
Le contestazioni della Giunta regionale — Il caso del palazzo Mingo 
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avi', in uno stato 'no'ito arcui-
:ato> ; ' m o r : detìa IX'.!. 'Isti
tuto Centro-sud Immobiliare 
con <cdc a Ramai fi naie 
Pindaro, eseguiti dalla SIPES. 
La vicenda è parzialmente 
nota, per cui è il caso di rias
sumerla: <u terreni dc'l'AI.A 
e della CiASLIXI idue d:icr*e 
società per nnor?.'. * terreni 
confidano in ria Pindaro'. 
lu 5«V.T. 'G generale co>.'r;/c;o-
w aveva presentato <;ua*i 
tre anni tei un proacito d: 
lottizzazione conrenzonnta. 
rispondente ai er;ier' dell'i 
'ecce i nre* edera i'ì'r;!-tr:;:-
.'..'"•* e •'Ciin '. progetto ap
provate. dalla ('()':.•";•".•)':(' 
edilizia, dalla grinta .:'• Pe. 
-cara. dalla Rerj: >ne Qin'ida 
•'.ine.ra l'i:pprovnz'one ae'. 
to'o Con^'Oì'n romi.nnle di 
Pe<cara. •' fz'l.mento ne"i 
So-ij-vo :?or,'.7.' 7 ed un c:im-
bmmento nell'Ai.A. I.e. nuoia 
P'opnetà decdeiti d n~e-
^entaTe ::n pr-oaetto a licenze 
--nco'e. a': fé r.'ilazz-nc. an-
" V r i i ' i i i7;7'.'.7 CE. por::' a-a~-
n- nr-ma c^":'.i:iprovaz:o':e 
de' PR de' T.5. 

I.-i Regione enn'iaurr in 
'!'ie<to P ' o j f ' n la lottizznzio-
re C'ind'ce d: 'nbhr;riib:l::a. 
•>.? "-e ma supera Quello di 
1 ";(• " i7 con-ent:to per le 
l'eenze ""isole > e .t contesta > 
li l'cenza ritenuta :lieg:tt.''.n. 

A marnine e dn tener ve-
scnte che '<; (ialini che non 
ha aiuto a suo tempo •<• l'ac
cortezza »• d' operare co'ne 
1 ALA. s< trova »." suo terreno 
destinato nel PR uà • ut ria 
regionali >. 

.\V : 'rt vicenda dei.'ALA. inol
tre. rientra una operazione i:-
izanziar a aia u!:':ittenzione 
della procura della Repubbli
ca: l'AI.A vendette minti: 
c\esto terreni» ver 2V> : "':on: 
ali UHM! <Ist:!:;-,i lienerale 
Itc'iana Mobiliare e Im'.obi-
ì.-.7Tr''. e':e ottc.n* un mutuo 
alalia (*.•;>»« d: R'^pa^m'o n-'r 
i'iii M.'.'.-CM. ••; .';4;.'o . r.l -'nò -,» 
nlla Sooeco per *ìy) uriion'. 
E' da tene-e nre*cntr c::e "' 
.-tf..4 s: "i.-c t":: l'ItìIMI e cne 
In Soieco o.icaia ne conto 
del. ALA .tes.-a. .\V" settem
bre 'T.'i. inune. 1 ICilMI e con-
'.'•ato r:c'r!CI, attuai' pro-

P'ietc:r:o de!'e cc*tr:tZ'o\ . cìie 
ii a com "? .--:onato ; lai or* 
e-'la SIPES. notort^-nente 
• .'»'.p7 'ente: i • a::ra: er-o 
Men'nr- con r!CI *.Vw> G-rr, 
mre che : lavo': - ano ' - " " t : 
perc;:e il '• vero < progetto. 
che s- *ta per^ez orando neaì: 
i.ttic dr'la SIPES. prevede 
Z~e QTos'e T torr: « di c:*cn 
?.n metn S'una. c':e v; ;< *'nn 
ce~e**bero ~* a rtà'yre di le 
p.ilczz:ne contestale 

Per 'ini'C. n ' f a .".poetante 

contestazione muove In Re-
gore e."a ISYIM '/•.>••'-.'•-
meni: Immobiliari SpAv suo 
l-~aite 'appresentante ' Ma-
r t>c7 noto f.-'.'e ( T<rii:( he c:u 
dizar.e p*r la r fenda del'a 
PAV casa. Li (omestazion*" 
ITV'VT Rea-one. come a~à : c r / j -
qer:ment: ie' T.S. >.« r:tenace 
•alle palazz ne. auto'-.zzjle con 
tre licenze edilizie ne'l'atto-
~r>re d-'l ">: cove ne' <~aso di 
Caldora. l'illegittimitii muoi •' 
dal tatto clic si conrqura una 
loti zzazione A r;ue.-to i)'o;>-. 
sito, sembra strano ci.e la 
contestazione, e. a suo tempo. 
i suggerimenti, non tenoa 
conto del'e a't'e S r>a'i:z!re 
d: •• PaTco cleo'i Vl'v >\ co-
~trwte s-t'ifj *'*»Kvfj f?r:*c de^'e 
Ili (ontestate. con a'.tre due 
.l'eenze ^d,::z:e rùi^c-ate lo 
<.V--o 0:o"7r>_ 5 : tra'ti mz' 
de lotti ! e 2. a: r;-.a': fa ri'e-
' mento il 'atto lì' <• '.ratta di 
« ri ter. menti •> ale strade, ed 
e una mc^nda si7igoJare L* 
t> palazzine che non ' . ' j : i ' ,7io 
fra le osservazioni de'la G un
ta regiona!e. risultavano su' 
nroqetto atir.ecir.ie su una 
strada, c^ie non esistei r. ma 
c::e c i p'rv.sta dal Diano re
golatore: le Pilazz'ne del tcr. 

ZO 'fitto 'l'ino r: rrry».s'ito a'-
'e strade de: ti»".':;,• due lr>tt:. 
quelle del quarto r.'le sfr.de 

dej terzo, e inane (incile del 
'i\ 'ilo a"e sirnde de' auarto. 

Ma i proaetti. e le rc'ative 
'•<'-•;;.,-. ~'>'io stati presentai' 
tutti lo - ' t v - o a'Or'iu: come 
va tatto il Comune a rila
sciare '•' ::< er-ze senza accor
ger.; e ne le 2! va'azzine ia-
ceia'in tutte r.ferimento a 
siTade e/!'• non e.-.te ano'' 
Ini.n-" sembra c'ie il semm-
terr;:tn previ-io ••? proaetto 
per tutte le puiazz.ne d: < P.7r. 
to degli L'i.i ì . contenai. io-
p-'rtì ài mur: i.-'i : proietto 
••tci"''i~i d ' i ^ i i f . ) c.j Tri gn-

vige r.;:'i:t. da aprire e ier.-
dee in -egitilo. 

1 .ti: uu-'-t: triti i carne 
r,;re ';. dem-t'iz'one di vecchia 
<-.«.; r-,Ta''- operati i da'la 
S p A Ficìfinel'e. per u »: ^ ro 
jeite rie'!' ni Cinfi'raa'a 
ma r.riuro: ala n Cam mi'Sia
ne ridi': z a. con' ai i en.onato 
da' Comune ;.* ;.v ie-:hra:o 77 •. 
pongono l'urgenza alla r.uo'-a 
am min-frazione. sostenuta 
dal pentapiTliio. d: manife
stare nna volontà. r>ol:t:ca IÌI-
verta rjc.l passato, perchè n r r -
dispnnaa le misure necessarie 
a reprime-<- -JW-Ì: fenomeni. 
"I Un ivo":*riio tinto impor. 
tante <• d-''irata de 'a redr.z.o-
r.e del nuoi o PRG 

n. t. 

alla Ix'ga regionale delle eoo j" 
pe ra t ive e nei prossimi giorni j 
spe r iamo di a \ e r c n mano j 
qua lcosa ci: p ti concreto . Ma 1 
già adesso siamo in gradi) ' 
di individuare v«i:i chi . i re /za i 1 
nostri tibiftiivi. Anzi, c ' è già j 
chi è pronto ad affi t tarcelo, i 
Ed abbiamo iiuiividuat») il ti- l 
pò di col tura adot to , le s e r r e , I 
pili p rec i samente un vivaio di 
conifere , in modo da sfrut ta- j 
r e anche un merca to , che in • 
pas sa to in (| uè si a zona è s tato ; 
p ra t ica to poco (> nulla, specie ; 
a ques ta altezza ». | 

C'è di più: qui. nella zona j 
pedemontana , la coopera t iva j 
non ba mai at tecchito t ra la j 
gente. La proprietà è spezzet- | 
t a t a , f r ammenta ta in piccoli i 
a p i v z z a m c n t i . e questo tipa j 
di agr icol tura mostra la cor i 
da . " Si t ra t ta d: infondere j 
una nuova fidu.-ia nelia t e r r a ' 
t ra lu g e n t e , .nierviene N'un- , 
z:o Raci t i . Ili» ano . f reso) (ii -, 

1 ' 

•i M 'S \ iZi.i mi i . tarc ••••. do;io a . 
vere conseguito ii c i a s s k o | 
•JMX'ZZO d: ca: ; . i >. -» Si t r a t t a ; 
di vincere ai::iene r c s i - t e a / e . ; 

<l: indicare una \:.i di svilup- | 
pi» effettivo per (juesta nost ra • 
economia allo sfascio. Ter re - j 
ni granos i , esodo dì m a s s a : ! 
ques ta è l ' a l ' ra faccia agci | 
cola di una provincia come j 
quel la di Catan ia , che pure ; 
è sevie delle aziende più rie- j 
che e tecnologicamente far- I 
t i . c apac i .sino .(desso di die- j 
t ia re la grati massa di contri j 
buti statali e regionali e di j 
imporsi alla concorrenza an- . 
che sui merca t i internazionali . ; 

A Piedimonte . l ' idea del , 
* vivaio degli alberi di N'a- j 
ta le » (che — nota F r a i n e - ; 
sco — per paradosso l ' I tal ia 
ini|)orta anche da l l ' e s t e ro > > j 
si congiunge con quella di , 
un censimi'Oito di inas t a delie 
t e r r e incolte e ma' .cohivute -. | 

« Aucìie ques to laverò chic ! 
d i amo venga avviato, per co ' 
m inc ia re a indicare concre ta - I 
mente d: fronte a: pi .ni! se ' 
gni aucìie qui di disgregazai- j 
n e e d: sfiducia di la rghe mas | 
se di giovani, a lmeno un in- j 
dirizzo alteiii . i t ivo ;>cr cani- ! 
b i a r e e-. | 

•Jean Peti t , o landese - - P«"i- j 
ma lavorava alla l 'AO. ora | 
s: è stabili to ad Acire.de. do- I 
Ve ba acquis ta to uti i-le.-n j 
appezzamento <li t e r r eno - - > 
ha de t to d: e s se re dis|x»nibile i 
a c e d e r n e una pa r t e al ia , 
cooperat iva dei ragazzi . ' 

• In so . ie tà s a r e m m o or | 
nidi qua lche dee na. ma — I 
supera t i i vari o-tacoìi Ini- j 
rocrat ici — l ' iniziativa ha già j 
tu t te le condizioni per a l i a r i 
gars i ' . In tanto i giovani <Ii ! 
P iedimonte hanno impa ra to j 
a b a r c a m e n a r s i t ra leggi e | 
regolament i . a consu l ta re ! 
i ( »az / e t t e l.'fìiciali * e circo- i 
lari degli ispettorati a g r a r i , j 
Hanno scoper to . | v r esempio, i 
che . non essendo iscritti alle j 
liste de; braccia ' : !- . •• non j 
avendo neanche lo q u a l i l i M | 
cii col t ivatore d i re t to , seco:: ] 
do ie leggi vigenti non ;io:r:tti 
no a v v i t a r s i probab.imeritc : 

dei contr:i):iiti e 
so-tegn: finanzi 
dal ia a-se:nbie.i i 
le leggi agr icole 

A q u o t o puat< 
della cooperat iva 
se t t imana n,i ma 
so. ed alcuni e 

oc . i iovvo. i 
ir: d i s p ' - ' i 
egio-Kiii' con 

: :'. nrogi-f'o 
pi r quoic.ie 

rea to il pus-
•ìtusiasiu: si 

Giovedì nella prossima 
puntata della 

nostra inchiesta: 

Come e perché 
nasce la 

delinquenza 
giovanile 

a Cagliari 

« Se in campagna si potesse 
lavorare meglio rinuncerei 

alla laurea senza problemi » 
Nost ro servizio 

MKSSINA - - Estati mice. 
fin da ragazzino, / x i w i ' c die
tro i! bancone di un bar, (! la
vare bicciiier; e pollare tu 
giro casso: per diecrniiu li'e 
ia settimana. Più tardi_ mesi 
e mesi a lavorar duro negli 
alberghi di Taormina, strap
pando il tempo alle vacanze e. 
a volte, anche alla scuola. A-
desso. a dicembre, dopo l'iscri
zione nelle liste dì co .'ocn.7.'e'i 
to tome v bracciante tigrivo-
io >. venti giorni • >'. ti>'Csta, a 
tagliare erba e rovi nel so.'.'o-
oo.-co per l'azienda r-oestale 
dello Stato. E. intanto, puma 
la scuola, poi l'uni; creila e. 
a tempo p e s o , coricor.-.: su 
concorsi, puìdi'.ici e priva'.:, 
senza tloppe illusioni 

Per Pasiiucile Canne:::, ven
ti anni a settembre, studente 
al primo anno della incolta 
di ingegneria, il tempo della 
ricerca di un posto di lavino 
e arrivato presto. Il pi imo. 
come garzone di bottega, io 
trovo a nove anni, appena ar
rivato in città con la famìglia 
— /.' padre manovale, la ma
dre bracciante e due fratelli 
- - da un paese delia provin
cia. Elumeiuiinisi. Ma. da allo
ra, per undici anni, più die 
lavorare, Pasquale non lui tat
to cLc saltare da un impiego 
all'altro, tutti p'ovviso'i. tat
ti senza futuro. Tanto clic 
oggi e lui stesso ti primo a de 
finirai uno delle miai.aia di 
giovani disoccupati messinesi. 

Quanti siano e^aCumcntc, 
nessuno lo sa. Contarli e di
ttale. Per in soia citta, la ci-
fa •.uinimti ciie -.' azzarda e 
di duemila, fra diplomali e 
laureati. E nella fascia dei 
Xcbrodi. c'ie abbraccia l'inte
ra parte noni occidentale del
la provimela, non sono meno 
di ottomila. Che la citta, tira
te le somme, debba essere spa
ventosa. io suggerisce anche 
un rapido sguardo alla coniti-
ziorie economica de'la provit
ela negli ultimi (inni. Mei '71. 
guando ancora la cr:si stava 
per affacciarsi, soltanto il 
I7.lt ' de'la popolazione pote
va considerarsi stabilmente oc
cupata. Da allora, non >• e 
tatto ette peggiorare: quasi 
cinquantamila posti di lavo
ro spariti nel solo settore dei-

'l'agricoltura, pili di sennila 
nell'industria e. minuto, l'irta-
ridirsi della dolorosa valvola 
di scarico dell'emigrazione 
• tra li limi e il l'.'7l. emigrò 
enea il dieci per verità delta 
popolazione >. 

Ed oggi, c'ie cosa può of
frile i/uesta provincia ai suoi 
giovani'' •> Sb'.xcJn precisi, non 
se ne vedono — risponde di la
ro il compagno Renato Sar
do. della segreteria sindacale 
provinciale urtila'ta - . L'uni
ca prospettiva concreta, per i 
gioì an: d-sDei-apuli. e la bat
taglia per un diverso .s'ilup'yo 
della città e de'la provincia. 
La so'itzior.e del problemi gio
vanile, in-omma. non si pan 
considerare iso'ata dalla stiri-
zinne complessiva del prob'r-
ma ilell'ai'ctra'ezza del n na
stra provincia. Ed e proprio 
per questa ragt'i'te die hi 'ot
ta dei gioran- dr-occupn:: vnn 
p'i" non co legar -i <•.-»•/ la o"a 
die l'intero '•ice mienlo (.;>•• 
'<7!o >.'</ cand'icendo per usci
re da''a e - ! .<. 

' giotani. questo, l'hanno 
capito. Tanta e vero che, nei 
quartieri e riei villaggi intor
no alla citta, hanno iniziato a 
costituire leglie che agiscono 
d'accordo con le camere del 
lavoro periferiche. E' successo 
a Paro, a Contesse, a lìtam-
pilieri, a Santo Stefano Bri-
ga e noti s; tratta di iniziati
ve isolate: il loro destino è an

zi q 
mente 

. c ; : : 
sta cor 
Sanio -
I ' C . ' . ' • : - / « 

'(>' ma : 

o di estendersi capillar-
nell'intera provincia. 
obiettila per j quali si 

"•.liaiten'lo -- ciiiittnua 
--- sono •.' 'illirico dell' 

"attuazione della ri-

li. Ma 
q'.lC..'(.' 

guai s; 
lag'ut .: 
co tu ni 

A Lu

naria, • 
ira de: 
battaglili vi 
cu: oerorrc 

> .'.•: tondo, e 
il rilancio d 

'am io di una 
sevizi s'OChl-

cente. 
rnve-

a ba:-
'.'.'an'". 

•ni. u Misticità, a Ca
rolila. a Santo Stefano di Ca-
><ì.isfa. u Sant'Agata M il ilei-
Io, : terra centrali dt'li'impe-
gno delle leghe soric la fore
stazione e il rinnovamento 
dell'agricoltura. Citare qual
che esempio non e difficile. 
A Mistretta. la lega dei disoc
cupati ha. tra i primi punti 
del suo programma, l'obietti-
io di ottenere terreni da col
tivare ad agi ti'ni. 

Lu lega d: dirama, /ormata 
da p.ù di sessanta giovani dai 
veniidue ni ventiquattro anni. 
tutti con almeno la licenza 
media, parecchi già diplomaia. 
qualcuno anche laureato, ha 
dichiarato ufficialmente, con 
un suo documento, che i suo-
aderenti sono disposti a tare 
t/uaisiusi tipo di lavoro ma
nuale in agi'iciillu'ii. Lu lega. 
anzi, dolio ave'' fatto un ceri 
sta/tento (ìc!:e terre incolte ha 
pr"sentaio al Connine una ri
chiesta pei ottenere l'assegna-
ZioriC. 

vi Stiamo studiando la pos 
sibilita di forviare una coo
perativa d' gioì un: per lavo
rale >-. yp'eau il compagno Gio
vanni (innata, venti anni 
''.Insomma, i gioì ani di qui. 
die m massima parte nasco 
no e vivano in campagna, si 
sonn accorti adesso che una 
"iiglutre utilizzazione della 
tetra potwbhc dare reddito >• 
- - commenta t' compagno Pip
po Ammisi, ventiquattro an-
il., della .segreteria tlel'u EUCI 
ili Capo d'Oliando. 

Il tuoi e i/uesto uri tenoni'' 
no che interessi soltanto /•" 
zone montane della provincia 
A dimostrarlo, e p'oprio il ca 
<n di Pasquale ('annetti, u Se 
•ri; si nitrisse l'occasione di 
tornare a lavorare in fare 
sta -•- due - - lo tara, anche 
-e mi dovesse tostare la ri 
nunzio all'università >>. E non 
sarebbe la scelta di un minu
ta. tolta apposta per aiutare 
la tumulila a '.fare avanti, per 
portare a c,i-<; t/uei po-ìii sa' 
'li necessari ora eie il padre 
munoi ale ha pei-o il posta e 
può l'mitnr-i a raggranellare 
t/ua'eiie lira facendo un paia 
di marnate in campagna e un 
ero tri cantiere, e Dai vera, al 
•rr.t,i de' lavarti intellettuale 
non <: credo più - - continua 

• • - . Se la campagna 
'nvarare in ma 
loria'e. prnduttl-
"tri":a a rtnun 

ni i . 

Pl<; 
'a si 
• ' • ) ;; 
l o . 

potè 
iOI'l, 

r 
ri •• • 

=<ip.o fa ta lmente smorzar. . » K' 
un nroblema serio i- — dice 
.Mario Nili ifora, d ip lomato al 
- N a u t i c o * d- Ca tan ia , .iti-, he 
"ui a spa-so . Pa r t i t o ila ini 
paese d, b r a c c a n t i ha s-u.-i..i-
t.i « roba di m u r e > c i or-a "or
na alia t e r r a , iutigo un >-r- • 
corso fat.co.so am !i«» in ter
ni ni psicolog.-.-i. Ma u-i.-'-ie 
M.il'.o e ••invilito elle fll.e-ta 
è "a via g ius ta , e <:>• b -ogv.» ' 
: n - : - t e re . con c o o . a ' a g g "te. 

i g - . a / o C.i-san.t: . vice - in
d a - o i cu in.s'.a. d:.. m a r a o ti '. 
t a n t o s-.., ^-h,. u ia lg rada le 
difficoltà Incnmr.i".- dal ia r i ' 
.- ' i~.i o«-)i>- r.i*:\ a dei g << 
v.ei. ;! .-.i--.g;.i, d.-il ' .nìiii . 
re~'T-i/ •>::-.• r ma: •• "ic,i 'e e 
ini o-vi.z 'o'iato: nei pro--'~ni 
Cioriì.. quando la b i r r o r a d 
•. ar ' . i "t>i..,-.ta e u. eav ili -<iri • 
"..lu.:t> -ite s , : ;v ra " a. u n a ' r a 
a"T-:rib>-!ì iMpolare ,-j.-c i't r.i 
.. p . o g r a u r n a del .a ovi:>.->ra-
t va. I. tr.r.to per» .-: « :>»•.--.» 
t.ti .ii:.->: :>-r a .q; .s - - , r . - • 
p.r;-.vr>- ed alìe-tirr 1: viva.-.. 
• •r.i b ,-ogr... ra a .-;.-;• ::;•.-e l i 
;>..-•"•! - : . : g o :>- . 

Vincenzo Vasile 

ITÀLVACANZE 
VIAGGI DI PASQUA 

DUBROVNIK-da BJTÌ 
6 r.'. • i:r. 7/4 i"i r.:e:z Ut. 110.000 

Lu. 168.0>3 
LOMPR.V - <:.i : ; . : v ' i 
5 pg. pÀ-.x.i.'• in luna 

ATEN'E E VARf.OLTDE - ca Brindisi 
8 L-g. part. 5/4 in IMVC ' Lir. 185.000 

TOUF". riIIT.'AT.PANIA - c i Tini 
S i r . jvirr. •?/-? in i.y.z ' Ut. 1B5.000 

.^"OFrA/ISTAN'i'.rL - di Vervi 
F, cg. r^t. C-/4 in aereo " Ut. 310.C'O'3 

ir.:;:.-rii*.--i e f-?t.-c:jr'cr i ymi3 If.'s le S|srt's éì t^ffi 

BARI - VIA ARGÌRO, 25 • TEL. 080/ 2184?1 - 23?734 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
SC anni di attività 

ed esperienza 
AFFIL IATA F.I.O.T.O 

LtCCE • via B Cairoti, 1 . Tel. 26583 
Recapiti: 

BR INDIS I - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovo recapiti: 
MATERA - Albergo Italia (Tutt i I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele. 3£ 
(Tutt i » martedì) 
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NEI MIGLIORI NEGOZI c a m e r e «a letto ALFARANO "̂. •> T-\ •!••» /% ^ r t ^ + ' Q * * 
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